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IL CASO

EnricoMarra

I criteri seguiti per l’erogazione
ai pazienti di quelli che vengo-
no denominati presidi sanitari
(sedie a rotelle, altri attrezzi or-
topedici, pannoloni e altro) e la
cui erogazione fa capoal settore
della Riabilitazione dell’Asl, so-
no finiti nel mirino della Procu-
ra di Benevento e della Guardia
di Finanza che ieri mattina ha
notificato otto avvisi di garan-
zia ed ha effettuato una serie di
perquisizioni nelle sedi
dell’Azienda sanitaria. Negli av-
visi recapitati agli indagati s’ipo-
tizzano, a vario titolo, i reati di
truffa, corruzione e falso. Gli in-
dagati sono tre medici con la
qualificadi ortopedici, Gennaro
Lerro, Andrea Novelli, Mauri-
zio Pizzella, che operavano per
conto dell’Azienda sanitaria, di
un dipendente amministrativo
sempre dell’Asl Antonio Falato,
di una procacciatrice di pazien-
ti con handicap bisognosi di at-
trezzi ortopedici Giuseppa Ia-
danza, del titolare di una socie-
tà sanitaria ubicata in città En-
nio Nardone, e di una coppia di
coniugi titolari di una sanitaria
operante in un centro della pro-
vincia Nadia Nava e Daniele Co-
lucci. Tutti avrannomodo di di-
fendersi e respingere le accuse.

L’INCHIESTA

Il via alle indagini è stato dato
da un medico che ha operato
nel settore della riabilitazione
dell’Asl per un certo periodo e

che ha denunciato dei compor-
tamenti ritenuti nonconsoni da
parte dei colleghi che erano pre-
posti al settore. Il medico auto-
redella denuncia si è congedato
per limiti di età lo scorso 16 feb-
braio dopo che nell’ultimo pe-
riodo aveva anche praticato vac-
cinazioni ad anziani e non.
Nell’indagine è rimasto coinvol-
to anche un suo parente. Gli
esposti presentati qualche me-
se fa sono stati vagliati della
Guardia di Finanza e dai sostitu-
ti procuratori della Repubblica
Assunta Tillo e Maria Colucci.
Ieri mattina le fiamme gialle di-
rette dal comandante provincia-
le, il colonnello Mario Intelisa-
no, e dal capitano Carlo Iannuz-
zo, hanno dato inizio alle per-
quisizioni poco prima delle 8.
Perquisizioni effettuate in con-
temporanea presso la sede

dell’Asl in via Perasso, palazzo
del Teatro Massimo, dove è ap-
punto l’ufficio preposto a vaglia-
re i casi di riabilitazione, presso
la sede di via Mascellaro, dove
al piano terra vi sono altre strut-
ture che si interessano della cu-
ra delle patologie da cui scaturi-
scono pratiche per la riabilita-
zione e presso i due negozi di ar-
ticoli sanitari, uno in città e un
altro in provincia. Le perquisi-
zioni sono andate avanti fino al
tardo pomeriggio. I finanzieri
hanno bloccato l’accesso agli uf-
fici oggetto della perquisizione
a tutti, utenti compresi. Inmolti
casi si farà ricorso alle fotoco-
pie non potendo trasportare la
documentazione cartacea. Si
ipotizza che solo nella sede di
via Perasso bisognerà fotocopia-
re dalle duemila alle 3000 prati-
che. Chiaramente non è sfuggi-

ta agli investigatori tutto ciò che
è contenuto nei computer in do-
tazione al settore. Alcuni diri-
genti Asl che operano nel setto-
re oggetto dell’inchiesta, sep-
purnon indagati sono stati però
ascoltati a lungo come persone
informate sui fatti fino a tarda
sera presso la caserma del co-
mando provinciale della Guar-
dia di Finanza in via Stanislao
Bologna.

GLI ACCERTAMENTI
Un accertamento dunque com-
plesso tenuto conto che riguar-
da le pratiche per l’erogazione
dei presidi sanitari agli aventi
diritto negli ultimi tre anni. Il
settore della riabilitazione
dell’Asl funziona in questo mo-
do: i medici di famiglia prescri-
vono i presidi che devono esse-
re usati dai pazienti. La richie-
sta passa al vaglio dei sanitari

dell’Azienda sanitaria, vale a di-
re i prescrittori, che sottopongo-
no i pazienti a una sortadi visita
fiscale finalizzata a stabilire se
effettivamente vi è la necessità
di dover utilizzare quando ri-
chiestodalmedicodi famiglia.
Secondo l’accusa, una volta au-
torizzati i presidi, indirizzava-
no i pazienti presso le due strut-
ture commerciali. In questo iter
dunque vi erano delle irregolari-
tà non solo con la scelta preva-
lente, a parere dell’accusa, delle
due società sanitarie finite nel
mirino. Le indagini, infatti, mi-
rano ad appurare anche se real-
mente venivano autorizzati de-
gli acquisti di apparecchi nei ca-
si in cui vene fosse realmente la
necessità. Il materiale seque-
strato ieri e quello che sarà ac-
quisito nei prossimi giorni fan-
noprevedereulteriori sviluppi.
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Quelladellacarenzadei
medicidibase, a seguitodel
pensionamentodinumerosi
professionisti, rappresenta
unaproblematicache investe
semprepiùcomunidellevalli
CaudinaeTelesina.Così, in
attesache l’Aslprocedaalla
riorganizzazionedeidistretti
sanitari –misuraannunciata
dall’aziendanell’incontro
svoltosi il 15 febbraioa
Montesarchio– i sindaci si
muovonoperrichiedere
interventi cherisolvanoda

subito il problemadelle
carenze.Grave la situazione
chesi andandoadeterminare
adesempioaLimatoladoveè
imminente il pensionamento
dell’ultimomedicodibase
rimastodopochegiàperun
altrodottore,pochimesi fa,
c’erastata la cessazionedel
rapportodi convenzionecon il
sistemasanitario.Perquesto
motivo il sindacoDomenico
Parisihachiestoeottenutoun
incontrocon ilmanagarer
dell’AsldiBeneventoGennaro

Volpee il consigliereregionale
GinoAbbate. «Abreve–dice
Parisi - cesseràdal servizio il
secondoprofessionista
operantesul territorio
comunale.Questovuoldire
chenonavremopiùmedicidi
basecheoperanonelnostro
comune.Horicevutogaranzie
daldirettoregeneraleVolpee
dalconsigliereAbbate
rispettoall’impegnochesarà
posto inessereper
scongiurarequalsivoglia
disagio, tantopiù inun

momentostoricoqualequello
correntecontraddistinto
dall’emergenzaepidemica.
Nonabbiamovolutochesi
venisseadeterminare il
problemaperpoi intervenire
ma, coscienziosamente,
abbiamogiocatodianticipo.
Comedetto, l’Asl ciha
rassicuratoe, quantoprima,
comunicheremoalla
popolazione la soluzioneche
verràadottata».

v.d.r.
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La sanità, i nodi

Limatola

L’OSPEDALE

LuellaDeCiampis

Nel reparto di Radiologia
dell’ospedale Fatebenefratelli è
stato inaugurato il nuovo mam-
mografo digitale «Tomosintesi
in 3D». A tenere a battesimo la
nuova apparecchiatura, innova-
tiva e all’avanguardia, il sindaco
Clemente Mastella e l’arcivesco-
vo metropolità monsignor Feli-
ce Accrocca che ha benedetto il
nuovo acquisto effettuato dalla
struttura alla presenza del prio-
re fra Gianmarco Languez, del
direttore amministrativo Gio-
vanni Carozza, del prefetto Fran-
cesco Antonio Cappetta, del que-
store Luigi Bonagura e dei rap-
presentanti delle forze dell’ordi-
ne. Il taglio del nastro del tomo-
grafo è avvenuto subito dopo la
celebrazione della messa per la
ricorrenza di San Giovanni d

Dio, fondatore dell’Ordine, nella
chiesa di Santa Maria di Costan-
tinopoli. Si tratta di una apparec-
chiatura di ultima generazione,
importante nella prevenzione
del tumore al seno che consente
un’estrema accuratezza diagno-
stica nello scoprire e localizzare
le lesioni mammarie grazie alla
combinazione delle immagini
acquisite. La tomosintesi è stata
pensata per «vedere di più e me-
glio», grazie all’eliminazione dei
tessuti sovrapposti, soprattutto
nelle mammelle ricche di tessu-
to fibroghiandolare. L’obiettivo

è l’individuazione visiva e tridi-
mensionale delle lesioni nasco-
ste in condizioni di difficoltà. Il
miglioramento nella precisazio-
ne dei margini e della posizione
delle lesioni in 3D riduce il nu-
mero di biopsie inutili e di falsi
positivi, fonti di grande stress
per le pazienti.

IL PRIMARIO
«La mammografia – ha spiegato
Carmine Manganiello, primario
dell’unità complessa di Radiolo-
gia – è l’esame diagnostico più
importante per la prevenzione
del tumore al seno e la tomogra-
fia in 3D rappresenta l’ultima
evoluzione della mammografia
che introduce il parametroman-
cante, rappresentato dalla terza
dimensione e cioè dallo spessore
tissutale. La tecnica usata con-
sente di ottenere una serie di
strati di circa un millimetro di
spessore in cui vengono ripro-
dotti i diversi piani di cui si com-

pone la mammella, permetten-
do di “scovare” anche tumori di
piccole dimensioni. Infatti, mol-
ti di essi, proprio perché estre-
mamente piccoli, si nascondono
dietro il tessuto ghiandolare e di-
ventano visibili solo quando rag-
giungono una grandezza decisa-
mentemaggiore».
La peculiarità del mammografo
digitale, oltre che dalla capacità
di effettuare una diagnosi preco-
ce, importantissima per l’esito
della malattia, soprattutto nelle
giovani donne, è rappresentata
anche dalla minore invasività
del mammografo, concepito in
modo tale da non determinare il
fastidiosissimo schiacciamento
mammario che caratterizza le
normali mammografie, mante-
nendo inalterata la dose di radia-
zioni assorbita con unamammo-
grafia convenzionale.

LA TECNICA
Si tratta di un acquisto impor-

tante per il territorio perché con-
sente di effettuare prestazioni
che, al momento, non sono ero-
gate nei centri diagnostici con-
venzionati provinciali. Non a ca-
so, la direzione strategica del Fa-
tebenefratelli ha scelto l’8 mar-
zo, giorno della festa della don-
na, per l’inaugurazione dell’ap-
parecchiatura che dà la possibili-
tà di localizzare e studiare nei
minimi particolari le lesioni tu-
morali, quando sono ancora nel-
la fase iniziale. Le visite e le
mammografie, con strumenti di
alta precisione, effettuate con ca-
denza annuale, puntanoproprio
a individuare tumori piccolissi-

mi che si possono asportare e
bombardare subito con terapie
mirate, come quelle ormonali e
come la radioterapia, con grandi
vantaggi per le pazienti. Questo
significa, ad esempio, poter deci-
dere di praticare una quadran-
tectomia che prevede solo
l’asportazione del tumore e non
una mastectomia che consiste
nell’asportazione di tutta la
mammella, evitare lo svuota-
mento ascellare e controllare la
possibilità dimetastasi e aumen-
tare in maniera esponenziale le
prospettive di guarigione e di vi-
ta.
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Asl, blitz della Finanza
riabilitazione nel mirino
medici tra gli indagati

LE INDAGINI DI PROCURA

E FIAMME GIALLE

PARTITE DOPO ESPOSTO

DI UN CAMICE BIANCO

SOTTO OSSERVAZIONE

TREMILA PRATICHE

Medico di base verso il pensionamento, sos del sindaco al manager Volpe

Fatebenefratelli, la sfida ai tumori
inaugurato mammografo digitale

IL TAGLIO DEL NASTRO La cerimonia all’ospedale Fatebenefratelli

`Perquisizioni nelle sedi dell’Azienda
e in due società: otto avvisi di garanzia

L’OPERAZIONE Blitz e perquisizioni della Guardia di Finanza
nelle sedi Asl e in due società: bufera sulla riabilitazione FOTO MINICOZZI

`Nel mirino le prescrizioni di presidi sanitari
ipotizzati i reati di truffa, falso e corruzione

ALLA CERIMONIA

SINDACO E VESCOVO

MANGANIELLO:

«LA TOMOGRAFIA IN 3D

L’ULTIMA EVOLUZIONE

PER GLI ESAMI»


